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Il 27 di gennaio del 1945,
le truppe dell’Armata Ros-
sa entrarono nel campo di
stermino di Auschwitz. Nel
sessantasettesimo anniver-
sario dall’apertura dei can-
celli del famigerato e triste-
mente famoso lager polac-
co, celebriamo per la dodi-
cesima volta in Italia il
Giorno della Memoria che
è stato istituito con una Leg-
ge dello Stato che coinvol-
ge, ed è fondamentale, il
mondo della scuola e delle
istituzioni culturali in gene-
rale. Tale ricorrenza, in que-
sti anni, ha contribuito a
generare in tanti giovani gli
anticorpi contro il pregiudi-

Domani presso la Biblioteca ‘Albino’ di Campobasso momento di riflessione affidato alla lettura della Storia

Shoa, conoscere per non dimenticare

zio, a diffondere una cultura
dell’accoglienza, del rispet-
to delle diversità, questo an-
che grazie alle varie inizia-
tive organizzate per cono-
scere, studiare e approfondi-
re la terribile storia che coin-
volse l’intera comunità mon-
diale nella discesa agli infe-

ri dell’umanità. La Bibliote-
ca Provinciale Pasquale Al-
bino di Campobasso, con la
collaborazione diretta dei
propri utenti, dedicherà l’in-
tera giornata di venerdì 27
gennaio, al ricordo e alla te-
stimonianza attraverso una
maratona di lettura. Sono

molti i saggi e le opere lette-
rarie che hanno posto que-
stioni filosofiche e teologi-
che in merito alla tragedia
della Shoah, quale abisso
nella storia umana. Per que-
sto, il monito che la Shoah
rappresenta è valido per tut-
ta l’umanità, e da esso nasce
l’imperativo: dobbiamo co-
noscere quel che è stato, per-
ché non dobbiamo permet-
tere che accada di nuovo.
Attraverso un percorso di
letture che si svilupperà nel-
l’arco dell’intera giornata,
seguendo tre blocchi tema-
tici, gli stessi utenti divente-
ranno protagonisti di una
collettiva e condivisa opera-

zione di memoria, che spa-
zierà dalle leggi razziali alla
vita degli ebrei nei ghetti,
dalle testimonianze dei viag-
gi di deportazione a quelle
della vita nei lager, per con-

cludersi con le
riflessioni sulla
liberazione, sul
ritorno alla vita
e sul concetto
stesso di memo-
ria dell’Olocau-
sto. Una presa
di coscienza
operata dai fre-
quentatori della
Biblioteca pro-
vinciale e dalla
Biblioteca stes-

sa, per ribadire a voce alta
quanto il ricordo vada tenu-
to vivo per non permettere
amnesie storiche e il ripe-
tersi di tragedie umane di
quella portata.

Due giornate di riflessione,
ieri ed oggi, che vogliono es-
sere d’auspicio alle istituzio-
ni e a chi opera nel settore tu-
ristico affinché, insieme, crei-
no quelle sinergie progettua-
li in grado di promuovere le
bellezze della provincia di
Campobasso e dell’intera re-
gione. Il Molise ha una ric-
chezza straordinaria. Non è
retorica. La nostra regione
racchiude bellezze paesaggi-
stiche, architettoniche, ha una
storia enogastronomica e cul-
turale. E’ però debole dal
punto di vista del sistema ‘tu-
rismo’.

E’ iniziata ieri, nella sala
della Costituzione della Pro-
vincia di Campobasso, la
conferenza programmatica
sul turismo. ‘Scenari presen-
ti e futuri’. Due giorni di stu-
dio e di approfondimento del-

Due giornate di studi promosse e fortemente volute dalla Provincia

Turismo, risorsa del Molise
‘Scenari presenti e futuri’

Ieri e oggi conferenza programmatica a Palazzo Magno
le potenzialità turistiche del
nostro territorio. Ad organiz-
zarla l’Amministrazione di
Palazzo Magno con il patro-
cinio dell’Università del Mo-
lise. “Nasce proprio dalla
volontà ferma dell’Ammini-
strazione di mettere insieme
l’esistente, le buone pratiche
di promozione turistica pre-
senti sul nostro territorio al
fine di creare un sistema
omogeneo che possa rappre-
sentare il massimo per chi
viene dall’esterno, destinata-
rio ultimo dell’offerta”, ha
spiegato l’assessore al turi-
smo della Provincia Alberto
Tramontano.

“La conferenza non è lega-
ta ad una passerella di carat-
tere politico. Da qui deve na-
scere un’idea nuova di turi-
smo”, ha detto sottolineando
l’esiguità delle risorse econo-

miche destinate al settore.
“Capiamo le diverse esigen-
ze, quelle di carattere lavora-
tivo e sociale. Siamo però
consapevoli che dal turismo
possano nascere anche occa-
sioni di lavoro e di sviluppo,
soprattutto in un momento
storico in cui i giovani diffi-
cilmente riescono a trovare
sbocchi occupazionali certi.
Lavorare attorno alle bellez-
ze del nostro territorio può
infatti diventare anche un’oc-

casione di lavoro importan-
te”. Nell’organizzazione del-
la conferenza è stata coinvol-
ta, come detto, l’Università.
“Per avere un’analisi precisa
del patrimonio del nostro ter-
ritorio. Ambiente, itinerari,
tradizioni. Proprio perché ab-
biamo poche risorse finanzia-
rie non vogliamo più spen-
derle dando contributi alle
singole manifestazioni ma
vogliamo creare sistemi orga-
nici, itinerari anche immate-

riali. Riunire
i borghi, le
chiese, le tra-
dizioni della
provincia in
modo da pre-
vedere finan-
ziamenti ad
hoc, mirati.
Un nuovo si-
stema che

potrebbe diventare un model-
lo di offerta turistica”. Lavo-
rare quindi in sinergia per ca-
pire cosa offrire. “E’ neces-
saria grande sinergia tra le
istituzioni pubbliche per po-
ter sfruttare anche le risorse
comunitarie. Se non creiamo
insieme progetti di qualità per
la promozione del nostro ter-
ritorio, difficilmente possia-
mo investire i fondi europei,
gli unici che possono cambia-
re il volto della nostra provin-
cia e del Molise dal punto di
vista della promozione cultu-
rale e turistica”.

Ieri mattina le relazioni dei
professori Pazzagli, Zilli,
Meini e Minguzzi. E’ stato
descritto il patrimonio mate-
riale della provincia, quello
immateriale, ossia le tradizio-
ni, le sagre e i momenti an-
cestrali, segno delle nostre

comunità ed è stato proposto
un nuovo modello per la no-
stra provincia, quello dei di-
stretti. In sostanza riunire in
modo omogeneo tutte le of-
ferte di carattere turistico-cul-
turale per poter veicolare in
modo razionale i pochi fondi
a disposizione e per offrire
pacchetti fruibili ai turisti che
si affacciano in Molise.

Oggi seconda giornata del-
la conferenza. Si parlerà dei
paesaggi agricoli e della bio-
diversità agricola come vola-
no del turismo locale, degli
ecomusei e sarà presentato il
progetto AdriaMuse, finan-
ziato nell’ambito del pro-
gramma comunitaria al fine
di creare strumenti in grado
di aiutare gli operatori turisti-
ci ed aumentare la conoscen-
za dei musei da parte del pub-
blico.

Altilia, prezioso sito romano del Molise

Ieri prima giornata di studi




